
CNA TOSCANACNA TOSCANA
CNA CNA ARTISTICO E TRADIZIONALE ARTISTICO E TRADIZIONALE TOSCANATOSCANA

INCONTRO DELL'UNIONE ARTISTICO E TRADIZIONALE CON LA PRESIDENZA CNA TOSCANAINCONTRO DELL'UNIONE ARTISTICO E TRADIZIONALE CON LA PRESIDENZA CNA TOSCANA

Giovedì  4  marzo  il  Presidente  CNA  Artistico  e  Tradizionale  Toscana  Andrea  Fedeli  e  il  

Coordinatore Walter Ferracci si sono incontrati con il Presidente CNA Toscana Valter Tamburini  

per  fare  il  punto  sulla  vertenza  "restauro".  All'incontro,  aperto  ai  Coordinatori  Provinciali  

dell'Unione, hanno partecipato Barbara Carli (Pisa), Luciano Checcucci (Siena),  Roberto Matozzi  

(Grosseto)  e Lorenzo Mori (Firenze). Il Presidente CNA Toscana ha aperto l'incontro chiedendo  

delucidazioni in merito alla normativa sul restauro anche in vista della prossima riunione che si  

svolgerà a Roma l'11 marzo. A seguito del dibattito apertosi sull'argomento, è stato concordato 

di  sostenere a livello di CNA Toscana una posizione che si  sostanzia nella necessità di  poter  

contare, sul piano nazionale, di una comunicazione efficace sulla materia in modo da garantire 

l'omogeneità delle informazioni e la condivisione puntuale delle scelte e delle strategie politiche 

da intraprendere. Ad oggi infatti il gap di informazioni dal Nazionale al territorio ha comportato  

una mancanza di tempestività in merito alle azioni da intraprendere, elemento che ha creato 

non poco disappunto sia tra gli addetti che, particolarmente, fra gli associati. Sul piano sindacale  

inoltre,  dal  momento  che  i  ricorsi  saranno  discussi  dal  TAR  del  Lazio  il  giorno  11  maggio 

prossimo, si rende necessaria un'ulteriore proroga nell'applicazione della normativa almeno al 31 

maggio 2010. A ciò si aggiunge l'opportunità di continuare l'azione di pressione per richiedere la  

modifica  della  norma  nella  direzione  più  volte  auspicata  dalla  categoria.  L'incontro  è  stato 

chiuso dal Presidente Tamburini che, richiamando i colleghi presenti a lavorare in sinergia ed in  

modo congiunto e condiviso, ha manifestato la propria disponibilità e quella dell'intera struttura  

per sostenere le  richieste del  comparto,  fino al  punto di  portarle,  qualora fosse necessario,  

all'attenzione della Direzione Nazionale.  


